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Romario-Ronaldo
coppia d’oro nel
mirino del Fisco
Romario de Souza Farias,
attaccantedel Valencia edella
nazionale dicalcio brasiliana,
multato per aver occultato 20
milionidi real (38 mld). Ronaldo
indagato. Edmundo, Marcelinho
e Rivaldo oggetto di attenzioni
particolaridal Fiscobrasiliano; lo
comunica la«ReceitaFederal»,
l’ufficio centrale delle imposte
che nonsi fidanodella
correttezza dei versamenti di
tasse sui guadagni all’estero.

Londra scommesse
«Prandelli primo
tecnico cacciato»
Per i bookmaker inglesi, che per
lo scudetto italianodanno
favorita l’Inter «pagata» 2.75, dei
18 allenatori di A ilprimo
esonerato sarà CesarePrandelli
del Lecce,datoa 1.60 (per 1000
lire se ne vincono 1600). Segue
LucianoSpalletti a 1.70, quindi
Alberto Malesani, Fiorentina.
Intoccabili, per i bookmakers,
Marcello Lippi eFabio Capello,
(50 a 1)mentre Simonipartito da
30 a 1 è in rapidocalo.
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Atletica, lunga lite
Gola contro May
«Hai avuto tutto»
«Le abbiamo dato tutto quello
che ci ha chiesto, non può
metterci alla berlina così», ha
detto il presidentedella
federatletica, GianniGola,
appenasaputo dai giornali
dell’attacco di FionaMay ai
sistemidi preparazione dei
tecnici federali e la richiesta di
far da sé. Inglese di genitori
giamaicani la lunghista azzurra,
favoritaai mondiali diAtene
aveva vinto «solo» il bronzo.

Calcio premondiale
Francia ‘98
Oggi 18 incontri
Dopo l’Africa cheha qualificato
cinque paesi (Nigeria, Marocco,
Tunisia, Sudafrica e Camerun) ai
mondiali ‘98, si giocano oggi in
Sudamerica e Europa18 partite
di qualificazione (riposa il
gruppo 2con l’Italia). A unpasso
dalla qualificazione la Romania,
impegnata aBucarest con la
Macedonia. L’Europa promuove
le prime di ciascungirone, la
migliore seconda ealtre quattro.
Il Sudamerica quattro squadre

Ansa

Psg, errore
pagato caro
Danno da
25 miliardi
L’incredibile errore che ha
quasi estromesso il Paris
Saint-Germain dalla
Champion’s League ha
lasciato i calciatori della
squadra parigina prostrati, i
dirigenti increduli, i tifosi
rassegnati. Laurent
Fournier, il terzino schierato
contro la Steaua Bucarest
nel turno preliminare della
Champion’s League
nonostante la squalifica per
somma di ammonizioni
(l’Uefa ha dato partita persa
a tavolino al Psg per 0-3,
mentre i rossoblù avevano
perso 2-3) si è discolpato
con parole chiare: «Non
spetta a me contare i
cartellini gialli. Non me lo
ricordavo, ho giocato
normalmente, dopo mi
hanno detto che ero
squalificato». Il ritorno il 27
agosto a Parigi. L’industriale
Michel Denisot, presidente
del club, ha detto: «È stato
un clamoroso concorso di
circostanze. Un errore
indiscutibile, certo, per il
quale non accuso nessuno,
pero’... quando tutto gira
storto.. Ad esempio, ogni
anno, all’inizio delle coppe
europee, la stampa pubblica
i nomi dei giocatori
squalificati. Stavolta
niente». E poi, la segretaria
addetta alle copie delle
comunicazioni Uefa era “in
ferie’’, e altre circostanze
che costringono ora a
sperare in un miracolo sul
campo. E tanto più miracolo
dovrà essere in quanto il 3-
0, a quanto precisa l’Uefa,
qualificherebbe la Steaua. Il
Psg dovrà vincere 4-0 o 5-1,
oppure sperare
nell’improbabile
accoglimento del ricorso
presentato dalla società
senza troppa convinzione. Il
danno economico per la
mancata qualificazione e la
«retrocessione» in coppa
Uefa è già stato valutato in
70-90 milioni di franchi (20-
25 miliardi di lire).

Trofeo Berlusconi a San Siro: primo tempo di marca bianconera, poi gli uomini di Fabio Capello dilagano

La «vendetta» del Milan
Juve umiliata in 5 minuti

PISA-INTER 0-2

Ronaldo
alza i voti
del team
in rodaggio
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MILANO. Non ci avevano detto
che i milanesi erano tutti in vacan-
za? Ieri sera a San Siro si sono mate-
rializzate sulle tribune piùdi settan-
tamila persone, accorse in massa ad
assistere al sontuoso antipasto di
campionato che comincerà fra soli
undici giorni. Che ci sia in palio lo
scudetto, la coppa Italia o qualsiasi
altro trofeo poco importa: va in sce-
na Milan-Juventus e l’appunta-
mento è, quindi, irrinunciabile. Da
un lato una squadra totalmente ri-
visitata, quella rossonera, con ben
cinquenuoviacquistipresentatisin
dal primo minuto. Senza contare il
ritorno in panchina di Capello, sa-
lutato dai tifosi con affettuosi cori a
metà del primo tempo. Dall’altro la
corazzata bianconera, fresca di tito-
lo tricolore appuntatosul petto, ric-
ca dell’attaccante più prolifico del
campionato scorso, Inzaghi, e del
giovane difensore Birindelli inseri-
todaLippisullafasciadestra.

In tribuna vecchie glorie milani-
ste: Baresi (applauditissimo), Mas-
saro, Ancelotti, il commissario tec-
nicodellanazionaleCesareMaldini
e i plenipotenziari di entrambe le
società. Ovvero la trimurti Moggi-
Giraudo-Bettega da un lato e Berlu-
sconiincompletocartadazucchero
dall’altro. Da subito s’intuisce lo
scarso sapore amichevole della gara
apertissimasindalleprimebattutee
combattuta su entrambi i fronti.
L’arbitro Messina fischiava l’inizio
della partita e immediatamente
Weah si involava a gettare lo scom-
piglio tra le retrovie avversari.E dire
che era tornato solo lunedì pome-
riggio dalla Liberia ma Capello otti-
mista aveva dichiarato: “George
puògiocareduepartite intregiorni.
Nell’azionesuccessivatoccavaaDel
Pieroandare vicinoalgolconunra-
soterra che dalla destra attraversava
l’intera linea di porta e così sin dai
primi minuti lasciava presagire di
poter risolvere positivamente l’in-
contro a favore della propria squa-
dra.Nonsoloinfattiilcampioncino
veneto segnava il gol del momenta-
neo vantaggio alla mezz’ora del pri-
mo tempo ma provocava anche un
fallodarigore, tirandoabottasicura
in area, ben presidiata dalle braccia

di Kluivert che interrompeva la
traiettoria del pallone. E invece i so-
gni bianconeri svanivano nel corso
della prima frazione di gioco domi-
nata per sicurezza e compattezza,
potendo contare su uno splendido
ispiratore come Zidane sempre pre-
ciso e puntuale nei passaggi alla
coppia d’attacco Inzaghi-Del Piero.
Gli juventini tra l’altro recrimine-
ranno pure una traversa colpita al
quarto del primo tempo da Di Livio
servito appunto da Zidane su puni-
zione. Imilanistinonrimanevanoa
guardare rendendosi anzi pericolo-
si col vivacissimo Weah e con l’o-
landesino smanioso più che mai di
lasciare un’impronta a Milano co-
me fece il suo mitico predecessore
Van Basten. Ma nonostante diverse
occasioni da rete create dal tandem
rossonero, supportato da Ba, torna-
to frizzante come alla prima uscita
stagionale a Monza, il primotempo
si chiudeva col vantaggio della Ju-
ventus, propiziato al 31’ da una pu-
nizione di Del Piero deviata dalla
spalla destra di Conte posizionato
inbarriera.

Si tornava in campo con gli stessi
schieramenti ma con animi diffe-
renti. Non si puòperdere il trofeo di
famiglia, contro la Juve poi ... Rior-
dinate le idee e riposate le gambe i
milanisticominciavanoamacinare
gioco rendendosi pericolosi prima
conunapunizionediCruz,spentasi
sul primo anello e pareggiando al

’54sempregraziealbrasilianoservi-
todaAlbertinisupunizione.

Entusiasmo alle stelle, morale ri-
trovato e convinzione nei propri
mezzi assolutamente recuperata. E
così il Milan, facendo leva sulla po-
tenzaesullatecnicadeipropriattac-
canti,si spingevaminacciosamente
inavanti trovandoilgoldelvantag-
gioal‘60.Ba(recantesullamaglietta
il nomignolo Ibou) galoppava sulla
fasciadestradallaqualecrossavaper
Kluivert che con un tiro al volo se-
gnava un gol strepitoso. Ma non fi-
niva qui. Due minuti più tardi l’o-
landese stesso propiziava l’avanza-
mento in area del collega di reparto
Weah, che siglava la rete del defini-
tivo 3-1. Gli juventini si demoraliz-
zavano, consci di non poter più re-
cuperare il risultato, il Milan strari-
pava spingendosi in avanti con pe-
ricolosissime folate offensive del-
l’accoppiataWeah-Kluivert.

Nelcomplessounrisultatogiusto
che ha premiato il micidiale mix di
muscoli, centimetri, fantasia e tec-
nica del duo d’attacco milanista. La
difesa ha bisogno di qualche aggiu-
stamento e Maldini di altro tempo
per l’acclimatamento sulla fascia
destra. La Juve ha pagato il calo di
ritmo subito nella ripresa ma Inza-
ghi probabilmente non farà rim-
piangere Vieri. Appuntamento al
campionato.

Monica Colombo

MILAN-JUVENTUS 3-1
MILAN: Taibi, Maldini, Costacurta, Cruz, Bogarde, Ba, Desailly
(47’ st Cardone), Albertini, Boban (21’ st Maini), Kluivert,
Weah.
(1 Rossi, 18 Pellatti, 22 Daino, 24 Smoje, 25 Roberts).
JUVENTUS: Peruzzi, Birindelli, Ferrara, Iuliano, Pessotto (19’ st
Zamboni), Conte (34’ st Tacchinardi), Deschamps, Zidane, Di Li-
vio, Inzaghi, Del Piero (19’ st Amoruso).
(12 Rampulla, 5 Pecchia, 24 Ametrano, 11 Padovano).
ARBITRO: Messina di Bergamo.
RETI: nel pt 31’ Conte; nel st 9’ Cruz, 15’ Kluivert, 17’ Weah.
NOTE: Angoli: 4-3 per la Juventus. Recupero: 1’ e 4’. Ammoniti: Mal-
dini, Costacurta, Ferrara per gioco scorretto. serata fresca, terreno in
buone condizioni. Spettatori 76.700 per un incasso di 2.094 milioni.

PISA. Ronaldo, poi molti dubbi e
qualche preoccupazione in casa
Inter. La serata di Pisa (vittoria
per 2-0 dei milanesi) regala i nu-
meri dell’attaccante brasiliano, in
nome del quale il traffico del cen-
tro storico è andato in tilt due ore
prima della gara. Il presidente
Moratti si è consolato: quella che
per Gianni Agnelli è una follia, è
sicuramente l’unica cosa entusia-
smante di questa Inter. Concetto
ribadito a viva voce dallo stesso
Moratti nell’intervallo: «Ronaldo
è un buon affare». C’è invece
molto da lavorare per Gigi Simo-
ni, il risultato conta poco. Conta-
no invece i balbettii di gioco, che
non possono essere interamente
giustificati dalle numerose assen-
ze (Djorkaeff, Zamorano, Kanu,
West, Winter, Branca). Il Pisa è
una buona squadra di C2, eppure
nel primo tempo ha bussato per
quattro volte alla porta dell’Inter.
Le parate di Pagliuca e un paio di
errori comici commessi da Gian-
luca Savoldi e Bagnoli hanno evi-
tato all’Inter di arrossire per la
vergogna. La squadra di Simoni
soffre nelle chiusure. Ieri sera la
tattica del fuorigioco è andata a
farsi benedire in due occasioni, in
altre c’era un canyon a dividere
centrocampo e difesa. Impressio-
ne: Simone dovrà fare l’alchimi-
sta. C’è penuria di difensori di va-
lore, a sinistra, vecchio problema,
manca un esterno. Ieri è stato
provato Mezzano, che ha pure se-
gnato (zuccata al 45’ a correggere
una torre di Galante), ma siamo
sempre all’invenzione pura. Ro-
naldo a gigioneggiato. Ha segnato
dopo appena cinque minuti: pas-
saggio di Ganz, primo tiro del
brasiliani non trattenuto da In-
fanti, secondo tiro del Fenomeno
e tutti contenti. Altro numero al
21’: tiro da venti metri, deviazio-
ne in angolo del portiere. Ancora:
una punizione di dimenticare al
30’, uno slalom da applausi tra tre
avversari, il bis fallito al 44’. Nella
ripresa il brasiliano ha tirato il fia-
to, e allora è salito in cattedra Re-
coba. L’uruguaiano ha colpito la
traversa al 62’ e ha dato un po’ di
vivacità ad una Inter stanca e ap-
pagata. L’ultimo acuto è stato pe-
rò di Ronaldo con il palo colpito
al 87’. Il commento di Simoni:
«Ronaldo ha fatto cose ecceziona-
li. È un grande giocatore e chiedo
ai nostri avversari di lasciarlo in
pace. Non mi sono piaciuti i giu-
dizi di Agnelli e Menotti».

Stefano BoldriniUn contrasto tra lo juventino Zidane e il milanista Albertini Ansa

Prima classica e prima «lezione» di moda e tendenze per tutto il calcio nazionale

Il pallone rifà la vetrina. Dalla testa ai piedi
FRANCESCO VELLUZZI

Apnea profonda: il còrso tenta il mondiale in «assetto costante»

Michel Oliva, un tuffo negli abissi più blu
A -75 metri d’acqua per battere Pellizzari

M ILAN-JUVENTUS, la prima
vera grande classica di ini-
zio stagione diventa anche

la sfidadei lookrinnovati.L’Avvoca-
to,ediavvocatocen’èunosolo,do-
menica scorsa, interpellato riguar-
doalle nuovemagliedella suasqua-
dra campione d’Italia, ha risposto:
«io sono un conservatore». Insom-
ma quelle strisce orizzontali più lar-
ghe non gli piacciono. Anche se in
società si giustificano sostenendo
che la modifica alla tradizione è do-
vuta, non alla ingiustificata regola
delmarketingedelmerchandising,
parole magiche, ormai usate e abu-
sate anche dai bimbi delle elemen-
tari, ma a una miglior lettura dei co-
gnomideivipdelpallone.

Il Milan non ha sostanzialmente
modificato lasuadivisadagiocoma
chissà che avrà pensato ieri sera il
Cavalierequandoavràvistoall’ope-
ra i capelli biondo platino - già si
contano gli imitatori tra gli ultrà -
del nuovo arrivato Ibrahim Ba, il se-
negalfrancese che si ispira al suo
idolo, il cestista supertatuato, estro-

so e ben rissoso, dei Chicago Bulls,
Dennis Rodman. «Berlusconi, che
con i capelli ha un rapporto assai
particolare, penserà a una maledi-
zione.» Prima le treccine di Gullit,
poi lechiomediLentini,quindi ilco-
dino di Baggio che lascia Milano e
se lo taglia. Non sarà un dispetto al
Cavaliere e neppure al Milan.
«Semplicemente, dopo sette anni,
mi ero stufato di portarlo», ha di-
chiaratoildivinRoberto.

Capelli e maglie sembrano le
grandi novità della stagione che va
ad incominciare.A BolognaBaggio
trova Torrisi che, dopo, aver rasato
da sua testa, adesso propone il
«biondo»,già caroaGianlucaVialli.
Punta sul rasta l’interista Raribo
West,pienoditreccine.

Dalle testeallemagliette.Quante
stravaganze. Il Vicenza continua a
far moda e tendenza. «Il nero ce lo
hanno copiato in tanti, la nostra se-
conda maglia sarà grigia e nera»,
racconta il direttore generale Ser-
gioGasparin.L’Interpunteràsuuna
maglietta alternativa grigio-verde

ma la rivoluzione totale si è registra-
ta in casa Lazio. Ricordate la ma-
glietta «biancoazzurra» dello scu-
detto di Giordano e Maestrelli? Se
ne avete una tenetela stretta. Può
valere una fortuna al mercato delle
magliette d’epoca. La nuova ma-
glia è più blu che azzurra con delle
righine molto sottili dei disegni al-
l’altezza del petto. Sotto: la scritto-
na dello sponsor. Forse le ha dise-
gnate il nuovo idolo Roberto Man-
cini. Battuta! Battuta che serve per
ricordare che in casa Sampdoria
hanno voluto tagliare del tutto il
cordone ombelicale che li legava al
loronumero 10 tornandoall’antico
(scelta per altro in armonia con la
nuova sede al palazzo del Melogra-
no, nei «carruggi»). Via laccetti del-
le maglie e pantaloncini più lunghi
e ritorno al normale e classico blu-
cerchiato. Anche il Napoli ha cam-
biato ma è l’unica squadra che ha
veramente guadagnato dal suo
new look. Lo sponsor tecnico si
chiama Nike e finora non avevamai
vestitounasquadraitaliana.

CALVI (Corsica). Un còrso sulle
tracceprofondediUmbertoPelliz-
zariedelcubanoAlejandroRavelo
che gli ha strappato il record di
apnea in «assetto costante» por-
tandolo a meno 73 metri. Michel
Oliva, questo il nome dell’astro
nascente del Grand Bleu, che ten-
terà nei prossimi giorni di scende-
re a -75 nelle acque della baia di
Calvi, località sin qui celebre per
l’imprendibile fortezza. Oliva, 35
anni, è quindi l’ultimo sfidante di
quella che è considerata la più no-
bile delle discipline della profon-
dità,quelladell’immersioneerisa-
lita con la sola forza di braccia,
gambe e polmoni e senza nessun
aiuto esterno quali zavorra per
scendere o palloni e cavi per risali-
re.

Il tentativo di primato è in pro-
grammadadomaniadomenica-il
giorno verrà scelto valutando le
condizionimeteo-nelleacqueche
Oliva, nato a Bastia, ha già collau-
dato con un record eguagliato,
quello di Pellizzari, nel ‘96 scen-

dendoa72metri,eallenandosiieri
a -68. «Penso che sia ancora possi-
bile arrivare a 80 metri», assicura
Oliva che «è nato nell’acqua», co-
me dicono gli amici ricordando
l’amore dei còrsi e soprattutto di
Michel per il mare dell’isola fran-
cese di bandiera ma irredentista
d’animo e non solo. L’inizio, che
per Pellizzari è stato lo sport del
nuoto, l’agonismo delle piscine e
la rivalità atletica, per Oliva fu la
pesca subacquea da lui giudicata
«troppo facile e iniqua» tanto da
portare la caccia più in profondita
«proprio per dare più chances ai
pesci». Da lì «tentare record è arri-
vatonaturalmente, semplicemen-
te per sapere sinoachepuntosarei
statocapacediarrivare».

Oliva, come del resto il francese
grande rivalediEnzoMaiorca, Jac-
ques Majol, pratica lo yoga «una
disciplina molto vicina all’apnea
profonda» perché «insegna a co-
niugare insieme il corpo e la men-
te, a controllare totalmente le
emozioni». Forti consumatrici

d’ossigeno, queste ultime sono in
effetti il principale nemico dell’a-
pneista. Ne sa qualcosa il brescia-
no Umberto Pellizzari, capace di
apnee in piscina da quasi 7’, un’e-
ternità trascorsa in stato di immo-
bilità, a pochi centimentri di pro-
fondità cercando di risparmiare il
massimo delle energie, di econo-
micizzare tutta l’aria possibile,
centellinandolaanchenelladistri-
buzione. Pellizzari su questa gara
«in assetto costante» non ha pro-
grammi di riconquista, teso com’è
ai massimi record di profondità
chetendeormaiai-120metriefor-
sepiù.

Equipaggiato con una muta di
3mm di spessore, pinne in carbo-
nioda800grammielentiacontat-
to, Michel Oliva dovrà portare in
superficieuncartellino,testimone
della profondità raggiunta. La
«corsa» scortata da subacquei e ci-
neprese, dovrebbe durare 2’30”,
un tempo brevissimo nel quale
Oliva mette «in gioco 20 anni di
passionepergliabissidelmare».

Record di Zola
Vendute 4mila
T-shirt col 25

La maglietta di Gianfranco
Zola è in testa alla classifica
delle vendite in Gran
Bretagna. Dopo l’uscita di
scena di Eric Cantona dal
Manchester, il Chelsea ha
rivendicato a Zola il primato
nella vendita di magliette.
Delle 14mila magliette
vendute dal Chelsea in 3
settimane, 4mila sono
quelle col nome e il numero
25 di Zola. Una maglietta
costa 40 sterline, più 10 per
nome e numero del
giocatore e 2 per i simboli
del campionato di A. La
sterlina vale circa 3mila lire.


